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IL RACCONTO
«Forse abbiamo sbagliato la dia-
gnosi». Una frase pronunciata da 
un medico dell’ospedale pontino 
che il figlio del 70 enne di Cister-
na a cui per errore avevano dia-
gnosticato la Sla non dimentiche-
rà mai. Il padre era soltanto affet-
to da una banale artrosi cervica-
le. Ma questo è stato scoperto sol-
tanto dopo sei anni di terapie che 
lo  avevano  debilitato  non  solo  
nel fisico, ma anche nella mente. 
A causa di quell’errore infatti, il 
padre era sprofondato in una de-
pressione che lo aveva portato a 
togliersi la vita. Il figlio, che oggi 
ha 51anni e che lavora come auti-
sta presso una azienda pontina, 
ha ripercorso quegli anni terribi-
li in cui il genitore veniva curato 
con un farmaco che contrasta la 
sclerosi laterale amiotrofica da-
gli  effetti  collaterali  devastanti.  
«Quell’errore medico ha distrut-
to la nostra famiglia, in tutti i sen-
si». 

«Tutto è cominciato - racconta 
l’uomo - il giorno in cui mio pa-
dre si è accorto che non riusciva 
più a muovere le mani. A questo 
da  aggiungere  che  aveva  una  
deambulazione  lenta.  Sovente
era costretto a fermarsi  perché 
doveva riprendere le forze. A se-
guito di questo malessere si era 
recato presso una struttura sani-
taria di Aprilia e proprio in que-
sta struttura sulla cartella clinica 
i medici avevano scritto “sospet-
ta Sla”». 

Ma il calvario del padre era ap-
pena iniziato. «All’ospedale di La-
tina  -  ha  continuato  l’autista  -  
senza  effettuare  altre  indagini  
hanno preso per “buono” quanto 
sospettato dai colleghi di Aprilia, 
diagnosticandogli quella terribi-
le malattia. A quel punto mio pa-
dre aveva cominciato ad assume-
re il Riludek (si tratta di un far-
maco salvavita che costa 950 eu-
ro a scatola, ndr) un medicinale 
che gli causava vomito, astenia e 

inappetenza. A causa di quella te-
rapia si era ridotto pelle e ossa». 

Ma dopo sei anni di grande do-
lore e sofferenza da quel tunnel 
che sembrava senza via di uscita 
era finalmente arrivato uno spi-
raglio di luce. L’anziano fissa una 
visita al policlinico Gemelli con 
un luminare del campo. «Non di-
menticherò mai quel giorno - ha 
continuato il 51enne - quando lo 
specialista ha incontrato per la 
prima  volta  mio  padre  ed  ha  
esclamato “Ma il  malato di  Sla  
dov’è?”.  Mio padre ha risposto:  
“Sono io”.  Il  medico stentava a 
credere che qualcuno avesse po-
tuto fare un errore così macro-
scopico. Poi, rivolgendosi a mio 
padre,  gli  aveva  detto:  “Se  lei  
avesse avuto la Sla, dopo sei anni 
non avrebbe davvero più cammi-
nato”». 

LA CAUSA LEGALE
A quel punto il pensionato si era 
rivolto allo studio legale di Enzo 
Moriconi per chiedere il risarci-
mento danni nei confronti dell’A-
sl di Latina e dell’operatore sani-
tario  che  aveva  effettuato  una  
diagnosi errata. «Purtroppo vive-

re per ben sei anni con la paura di 
non poter più deambulare a cau-
sa di quella malattia invalidante 
e irreversibile ha segnato profon-
damente la psiche di mio padre. 
Lui che amava andare a lavorare 
in campagna, che non stava mai 
un minuto fermo, si è ritrovato 
dall’oggi al domani nell’impossi-
bilità di uscire perché a causa di 
quella diagnosi gli era stata revo-
cata anche la patente. Il suo pen-
siero fisso era il timore di dover 
finire su una sedia a rotelle. Un 
errore medico che è stato fatale 
per lui. Nel 2018 quel male di vi-
vere aveva preso così il soprav-
vento da decidere di mettere fine 
ai suoi giorni. La nostra vita è sta-
ta distrutta. Da quel momento io 
e mia sorella abbiamo continua-
to la sua battaglia legale per otte-
nere giustizia». 

«Ci tengo a sottolineare - ag-
giunge - che soltanto dopo sei an-
ni di indicibili sofferenze qualcu-
no si era degnato di sottoporlo a 
una elettromiografia. All’esito di 
questo esame una dottoressa ag-
grottando le  ciglia  aveva escla-
mato: "Mi sorge un dubbio, mi sa 
tanto che ci siamo sbagliati”».

Un errore che ha stravolto la 
vita di  un uomo, che lo ha an-
nientato fino al punto da decide-
re di mettere fine ai suoi giorni. 
Senza considerare che a conti fat-
ti quella diagnosi sbagliata è co-
stata al Servizio Sanitario Nazio-
nale quasi 70 mila euro a causa 
dell’elevato costo del farmaco uti-
lizzato dal pensionato per contra-
stare una malattia che non aveva 
mai avuto. Ora la Corte d’Appello 
di  Roma  ha  confermato  la  re-
sponsabilità della Asl di Latina e 
del medico autore della diagnosi 
sbagliata, stabilendo un risarci-
mento di 120 mila euro, più basso 
rispetto a quanto stabilito in pri-
mo grado,  148 mila euro.  Soldi  
che non restituiranno la vita al 
pensionato di Cisterna, né la sere-
nità dei suoi familiari. Per lo me-
no il sistema giudiziario ha fatto 
un timido passo avanti.

Marina Mingarelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Artrosi scambiata per Sla
«Così ci hanno distrutti»
`Parla il figlio del paziente sottoposto per sei anni a cure errate e invalidanti
«Il medico ha ammesso di essersi sbagliato, ma mio padre non si è mai ripreso»

«A CAUSA DELLA CURA
ERRATA SI ERA
RIDOTTO PELLE E OSSA
LA SUA PSICHE È STATA
PROFONDAMENTE
SEGNATA»
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CISTERNA

Un  giardino fiorito  nel  cuore  
della città,  ispirato a  uno dei  
progetti  botanici  più  affasci-
nanti  del  Seicento:  prosegue  
l’ambizioso piano dell’ammini-
strazione comunale per la rea-
lizzazione di un “Hortus Cister-
nanus”, un giardino a tema che 
riprenda l’idea originaria volu-
ta nel 1625 dal Duca Francesco 
Caetani, appassionato di bota-
nica e arte.

A guidare il progetto è l’agro-
noma e storico del paesaggio di 
fama internazionale Ada Vitto-
rina Segre, già coinvolta nel re-
stauro del  giardino  del  poeta  
Bialik a Tel Aviv e docente all’U-

niversità Ebraica di Gerusalem-
me.  Invitata  dall’amministra-
zione,  la  professoressa  Segre  
ha  effettuato  un  sopralluogo  
nelle scorse settimane, accom-
pagnata dal sindaco Valentino 

Mantini, dall’assessore alla cul-
tura Maria Innamorato e dalla 
consigliera Mascia Cicchitti.

Durante la visita, sono stati 
esaminati diversi potenziali siti 
tra cui Torrecchia Vecchia e il 

celebre Giardino di Ninfa, luo-
ghi simbolo del patrimonio cul-
turale e ambientale del territo-
rio cisternese. L’obiettivo è in-
dividuare lo spazio ideale per 
ospitare la ricostruzione fedele 
di un giardino storico che, se-
condo i documenti d’epoca, rac-
coglieva  fiori  rari  da  tutto  il  
mondo, disposti con una preci-
sa logica cromatica.

Il nuovo giardino, che potrà 
essere ufficialmente classifica-
to  tra  gli  “Horti  Cisternani”,  
ospiterà  bulbi  floreali  prove-
nienti da Egitto,  India, Cina e 
Giappone:  anemoni,  narcisi,
iris e tulipani – considerati all’e-
poca preziosi quanto pietre ra-
re – torneranno a fiorire in cit-
tà. Il progetto rientra in un più 
ampio piano di riqualificazio-
ne del centro storico e di valo-
rizzazione dell’identità cultura-
le e ambientale del territorio.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un’esperta progettista di giardini
per gli “Horti” ispirati al Duca Caetani

Quirino 
Mancini, 
Mascia 
Cicchitti, 
Ada 
Vittorina 
Segre
e Valentino 
Mantini
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VOLLEY
Anche il centrale Enrico Diaman-
tini ha deciso di restare a Cister-
na per la prossima stagione. Con 
la sua riconferma il roster della 
nuova squadra è davvero al com-
pleto;  una  squadra  con  un’età  
media piuttosto bassa, nella qua-
le spiccano tre elementi più data-
ti all’anagrafe, ma con una lunga 
militanza in SuperLega chiamati 
a dover fare un po’ da “chioccia” 
ai più giovani.  Trentadue anni,  
nativo di Fano, due metri e quat-
tro centimetri, Diamantini è alla 
sua  quattordicesima  stagione  
nella massima serie con un paio 
di  passaggi  nella  serie  cadetta.  
Prima di  arrivare  a  Cisterna  il  
centrale marchigiano ha passato 
ben sei anni con la Lube Civita-
nova, squadra con la quale aveva 

esordito in SuperLega nel 2011 e 
con la quale ha conquistato una 
Champions League, un Mondia-
le  per  Club,  tre  scudetti  e  due  
Coppe Italia. «Non è stato facile 
l’approdo  a  Cisterna,  cambiare  
città e squadra dopo sei anni vis-
suti  nello  stesso  ambiente  con  
punti  di  riferimento e  certezze  
consolidati - commenta Diaman-
tini - ma ho trovato un gruppo so-
lido e una città che mi ha accolto 
dentro e fuori dal Palazzetto. Pos-
so dire che un giocatore, pur se 
ha raggiunto una certa età e si è 
formato,  ha  ancora  margini  di  
miglioramento  perché  si  deve  
sempre ambire a far meglio. Per 
quel che riguarda la nuova squa-
dra so bene che noi giocatori più 
esperti abbiamo una responsabi-
lità importante: essere di esem-
pio, in tutto e aiutare i più giova-
ni a crescere. È accaduto anche 

lo scorso anno: ero uno dei più 
“grandi” nel  roster,  e  sarà così  
anche nella  prossima stagione.  
So quanto questo potrà contare 
per la  squadra,  perché ci  sono 
tanti giovani che devono ancora 
affermarsi,  emergere.  Io  stesso  
sono passato da quella fase e, se 
oggi sono qui, lo devo anche ai 
compagni più esperti che ho avu-

to, che mi hanno sostenuto e gui-
dato. Ora tocca a me, e a chi co-
me me ha più esperienza: offrire 
supporto, dentro e fuori dal cam-
po».  Guardando  avanti  anche  
Diamantini, come i suoi compa-
gni si aspettano un campionato 
di SuperLega competitivo e sem-
pre più “tosto”.  «Sappiamo che 
ogni partita richiede il massimo, 
se non dai tutto non ottieni nulla. 
Anche se le offerte economiche 
degli altri Paesi ci hanno portato 
via parecchi talenti, il livello del-
la nostra SuperLega è rimasto in-
tatto e sono in molti a voler veni-
re in Italia anche per la qualità 
della vita. Cisterna Volley affron-
ta con determinazione il campio-
nato e tutti noi siamo pronti a da-
re il massimo per raggiungere gli 
obiettivi prefissati». 

Gaetano Coppola
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Enrico Diamantini

Anche il centrale Diamantini resta a Cisterna
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